

 

I recenti documenti ministeriali attuano un notevole cambiamento nell’impostazione dei contenuti: non si parla più di materie, bensì di aree, in cui le conoscenze divengono funzionali al raggiungimento di mete ben definite – ma non rigide – intermedie e finali.
Nelle Indicazioni per il curricolo queste mete vengono definite traguardi – al termine del quinto anno della scuola primaria (elementare) e del terzo anno della scuola secondaria di primo grado (media) – nel Documento tecnico allegato al D.M. 22 agosto 2007 si parla di competenze.
Le premesse a quello che nel Documento tecnico (Allegato 1 Gli assi culturali) viene definito Asse storico-sociale così recitano, fra l’altro: 
«Le competenze relative all’area storica riguardano, di fatto, la capacità di percepire gli eventi storici nella loro dimensione locale, nazionale, europea e mondiale e di collocarli secondo le coordinate spazio-temporali, cogliendo nel passato le radici del presente.

Il senso dell’appartenenza, alimentato dalla consapevolezza da parte dello studente di essere inserito in un sistema di regole fondato sulla tutela e sul riconoscimento dei diritti e dei doveri, concorre alla sua educazione alla convivenza e all’esercizio attivo della cittadinanza.

La partecipazione responsabile – come persona e come cittadino – alla vita sociale permette di ampliare i suoi orizzonti culturali nella difesa della identità personale e nella comprensione dei valori dell’inclusione e dall’integrazione.

Per promuovere la progettualità individuale e valorizzare le attitudini per le scelte da compiere per la vita adulta, risulta importante fornire gli strumenti per la conoscenza del tessuto sociale ed economico del territorio, delle regole del mercato del lavoro, delle possibilità di mobilità».
(estratto, p. 26)

Per arrivare a questo punto, bisogna obbligatoriamente procedere per tappe, secondo la scansione dei gradi in cui è strutturato il nostro ordinamento scolastico. Ponendo a confronto alcuni traguardi
 da raggiungere nell’ambito della conoscenza storica del ciclo primario con le competenze di fine biennio superiore, notiamo una forte continuità.

traguardi - competenze
	scuola primaria
	scuola secondaria di primo grado
	biennio

	▪ L’alunno conosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita.

▪ Riconosce le tracce storiche presenti sul territorio e comprende l'importanza del patrimonio artistico e culturale.
	▪ L’alunno ha incrementato la curiosità per la conoscenza del passato. 
▪ Conosce gli aspetti essenziali della storia del suo ambiente. 
▪ Conosce e apprezza aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell’umanità.
	▪ Riconosce[re] le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.

▪ Colloca[re] l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente.

	▪ Usa la linea del tempo, per collocare un fatto o un periodo storico.

▪ Organizza la conoscenza, tematizzando e usando semplici categorie (alimentazione,

difesa, cultura).
	▪ Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprendere opinioni e culture diverse, capire i problemi fondamentali del mondo contemporaneo. 
▪ Sa esporre le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti e sa argomentare le proprie riflessioni.
	▪ Comprende[re] il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche culturali.


È possibile, perciò, realizzare un confronto analogo a partire da quelli che nelle Indicazioni per il curricolo vengono definiti obiettivi di apprendimento e nel Documento tecnico abilità/capacità.

obiettivi di apprendimento – abilità/capacità 
	scuola primaria
	scuola secondaria di primo grado
	biennio

	Uso dei documenti

▪ Ricavare informazioni da documenti di diversa natura utili alla comprensione di un fenomeno storico.

▪ Rappresentare in un quadro storico-sociale il sistema di relazioni tra i segni e le testimonianze del passato presenti sul territorio vissuto.
	Uso dei documenti

▪ Usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrative, materiali, orali, ecc.) per ricavare conoscenze su temi definiti. 

▪ Conoscere alcune procedure e tecniche di lavoro nei siti archeologici, nelle biblioteche e negli archivi. 
	▪ Leggere – anche in modalità multimediale – le differenti fonti letterarie, iconografiche, documentarie, cartografiche ricavandone informazioni su eventi storici di diverse epoche e differenti aree geografiche.



	Organizzazione delle informazioni

▪ Confrontare i quadri storici delle civiltà studiate.

▪ Usare cronologie e carte storico/geografiche per rappresentare le conoscenze studiate.


	Organizzazione delle informazioni 

▪ Formulare problemi sulla base delle informazioni raccolte. 

▪ Costruire grafici e mappe spazio-temporali, per organizzare le conoscenze studiate. 

▪ Collocare la storia locale in relazione alla storia italiana, europea, mondiale. 
	▪ Riconoscere le dimensioni del tempo e dello spazio attraverso l’osservazione di eventi storici e di aree geografiche.
▪ Collocare i più rilevanti eventi storici affrontati secondo le coordinate spazio-tempo.

▪ Identificare gli elementi maggiormente significativi per confrontare aree e periodi diversi.


	Strumenti concettuali e conoscenze

▪ Usare la cronologia storica secondo la periodizzazione occidentale (prima e dopo Cristo) e conoscere altri sistemi cronologici.

▪ Elaborare rappresentazioni sintetiche delle società studiate, mettendo in rilievo le relazioni fra gli elementi caratterizzanti.


	Strumenti concettuali e conoscenze 

▪ Selezionare, schedare e organizzare le informazioni con mappe, schemi, tabelle e grafici.

▪ Conoscere aspetti e strutture dei momenti storici italiani, europei e mondiali studiati. 

▪ Conoscere il patrimonio culturale collegato con i temi studiati. 

▪ Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi ecologici, interculturali e di convivenza civile. 

	▪ Individuare le caratteristiche essenziali della norma giuridica e comprenderle a partire dalle proprie esperienze e dal contesto scolastico.
▪ Identificare i diversi modelli istituzionali e di organizzazione sociale e le principali relazioni tra persona – famiglia – società – Stato.  

▪ Riconoscere le funzioni di base dello Stato, delle Regioni e degli Enti Locali ed essere in grado di rivolgersi, per le proprie necessità, ai principali servizi da essi erogati.
▪ Identificare il ruolo delle istituzioni europee e dei principali organismi di cooperazione internazionale e riconoscere le opportunità offerte alla persona, alla scuola e agli ambiti territoriali di appartenenza.
▪ Adottare nella vita quotidiana comportamenti responsabili per la tutela e il rispetto dell’ambiente e delle risorse naturali.


Un dato salta subito all’occhio: mentre nel primo ciclo di istruzione si punta soprattutto sull’operatività, nel biennio le abilità/capacità vengono di fatto collegate a delle conoscenze – tanto è vero che nel Documento tecnico (Allegato 1 Gli assi culturali) vi è un’intera colonna dedicata proprio alle conoscenze – per cui è forte la tentazione di riempire questo spazio con dei contenuti fissi e legati al tradizionale modello didattico strutturato per materie. 

Nel caso specifico della didattica della storia – ad esempio –  il rischio è che a farla da padrone possa essere l’attaccamento a una rigida cronologia, alla successione degli eventi come dato di fatto non eludibile, al vecchio modo di pensare secondo il quale «non posso affrontare il tal argomento/periodo se prima non ho svolto l’argomento/periodo precedente».
L’elemento estremamente positivo dell’indicazione ministeriale, invece, è che la corrispondenza fra conoscenze e abilità è dichiaratamente lasciata all’autonomia didattica del singolo docente e alla programmazione del Consiglio di classe.

Perciò bisogna scardinare l’idea che la storia sia solo una successione di fatti, riportarne il valore da singola materia ad area culturale storico-sociale, favorendone l’approccio problematico.

In questa chiave, è possibile sperimentare la sovrapposizione di contenuti/conoscenze specifiche su obiettivi/abilità selezionati, in modo da favorire l’acquisizione di competenze, “scalando” i tre gradini dell’ordinamento scolastico e procedendo secondo le tre tappe definite dai traguardi ministeriali.
Ciò consente – inoltre – di superare la visione secondo la quale si può lavorare sulle competenze solo attraverso attività “altre”, trasversali o laboratoriali, cogliendo in pieno la valenza didattica della costruzione di un curricolo basata sulla rielaborazione funzionale di conoscenze e contenuti.






� La scelta è mia, finalizzata a questo particolare esempio di analisi e progettazione.
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